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RIVISTA MILITARE
DELLA SVIZZERA ITALIANA
Anno XXXVII - Fascicolo V Lugano, settembre - ottobre 1965

REDAZIONE: Col. SMG. Waldo Riva, CS. Ersilia Fossati, Cap. Amilcare Berrà,
Cap. Guido Locarnini, Cap. Antonio Riva - RECAPITO: casella postale 6297,
6901 Lugano - AMMINISTRAZIONE: Cap. Neno Moroni-Stampa, Lugano -
Abbonamento: Svizzera un anno fr. 6.- - Estero: fr. 12.- - Cto ch. post. 69-53
Inserzioni: Annunci Svizzeri S.A. «ASSA», Lugano, Bellinzona, Locamo e Succ.
STAMPA: Arti Grafiche Gaggini-Bizzozero - Lugano-Massagno - Tel. 2 05 58

Per «Marignano», 1515 t

GUIDO CALGARI

Il 450mo anniversario della battaglia che, sulla testimonianza del
maresciallo Trivulzio, è consuetudine chiamar «dei giganti» e il monumento

che oggi inauguriamo (grazie all'ispirato talento dello scultore
G. Bisa, alla magnanimità del marchese A. Brivio, della famiglia più
fedele agli Sforza, e grazie alla coscienza della storia nazionale che, per
fortuna nostra, è ancor viva in molta parte del popolo svizzero), ci
suggeriscono tre ordini di pensieri, mesti e gravi, tra di essi interdipendenti:
I. - il tributo della venerazione cristiana verso i morti di quel fatto d'arme,

per i suoi tempi tremendo; IL - la riflessione sui contendenti e sulle
vicende dell'acerba pugna; III. - il discorso intorno alla politica dei

Confederati e alle conseguenze della disfatta. Vediamo brevemente questi

tre punti.

I. LA SCONFITTA

Non è difficile immaginare, anche a 450 anni di distanza, i
sentimenti di dolore, di rabbia e di disperazione con cui risalirono le valli
delle Alpi i superstiti tra coloro che il Machiavelli, poco meno di tre
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